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Le vaccinazioni sono tra gli interventi più efficaci a disposizione della Sanità Pubblica e costituiscono uno strumento fondamentale delle attività di promozione della salute. Esse hanno permesso un indiscusso controllo di diverse malattie infettive in modo efficace e sicuro.

La Sanità Pubblica sente attualmente l’esigenza di approfondire lo scenario epidemiologico correlato ad alcune infezioni verso cui sono disponibili nuovi vaccini, al fine di fornire indicazioni utili per la scelta della strategia vaccinale più idonea. Si prospettano nuove possibilità vaccinali per il Papillomavirus Umano, per l’Herpes Zoster e per i Rotavirus.

Il virus del Papilloma Umano o HPV è un virus appartenente al gruppo dei Papovavirus. Degli oltre cento tipi di HPV conosciuti e classificati, circa 40 hanno come target l’area genitale e di questi, circa 15 sono stati identificati in tessuti tumorali e pertanto definiti ad alto rischio oncogeno. Si calcola che oltre l'80% delle donne contragga un'infezione genitale da HPV nel corso della propria vita. Attualmente l’HPV é la causa riconosciuta del 99.7% dei casi di tumore del collo dell'utero e si stima che in Italia, ogni anno, si verifichino 3500 nuovi casi di cervicocarcinoma. Inoltre, in tutto il mondo, il cancro della cervice appare, per incidenza e mortalità nelle donne, secondo solo al cancro della mammella. I programmi diagnostici si affidano, attualmente, soprattutto al Pap-test in grado di rilevare la presenza di anomalie cellulari ed, eventualmente, di cellule cancerose. Accanto allo sviluppo di novità diagnostiche emerge la possibilità di potenziare gli interventi preventivi primari introducendo innovative strategie vaccinali  rivolte, in particolare, alle giovani donne.

Le gastroenteriti acute di origine virale rappresentano una rilevante causa di morbosità e mortalità nei bambini, sia nei Paesi industrializzati, sia di quelli in via di sviluppo, determinando un notevole impatto sui costi sanitari, sia di tipo diretto che di tipo indiretto. Tra gli agenti di infezione, rilevati nel corso di studi di sorveglianza sull'eziologia delle diarree infettive, i rotavirus risultano i virus più frequentemente implicati. Questi virus, infatti, sono responsabili annualmente di circa 3,3 milioni di decessi nella popolazione sotto i cinque anni di età nei Paesi in via di sviluppo. Nei paesi industrializzati il problema è sicuramente meno drammatico, anche se le infezioni rotavirali rappresentano una causa rilevante di ospedalizzazione in età pediatrica provocando elevati costi sociali. In Italia, da una serie di studi condotti a partire dai primi anni '80, è emerso che i rotavirus sono responsabili ogni anno in media del 26,6 % dei casi di enterite acuta osservati in pazienti pediatrici ricoverati. Inoltre, è stato dimostrato che la frequenza più alta di malattia è solitamente osservata in bambini di età inferiore a 5 anni. Pertanto, alla luce di quanto sopra riportato, è opportuno implementare la sorveglianza per delineare un quadro epidemiologico completo delle gastroenteriti virali nella popolazione e valutare l’opportunità di introdurre una strategia vaccinale efficace.

La Varicella è una malattia infettiva endemo-epidemica ubiquitaria, altamente contagiosa sostenuta da un herpes virus (VZV). L’agente etiologico della varicella nel corso dell’infezione primaria ha la capacità di latentizzarsi nei gangli sensoriali dei nervi dorsali e di determinare, a distanza di molti anni, lo zoster. Circa il 10-20% dei soggetti adulti ha nel corso della propria vita un episodio di zoster, solitamente caratterizzato da una eruzione cutanea dolorosa a localizzazione dermatomerica. Allo zoster possono seguire complicanze, tra le quali la più nota e frequente è la nevralgia post-erpetica, che può comportare un notevole peggioramento della qualità della vita dei soggetti colpiti. Nel determinismo dello zoster sembrano svolgere un ruolo importante l’età avanzata ed il decadimento della risposta immunitaria cellulo-mediata. In Italia non sono disponibili attualmente dati epidemiologici completi ed aggiornati; si stima comunque che ogni anno nei soggetti con età maggiore di 15 anni si verifichino circa 200.000 casi di zoster e 42.000 casi di nevralgia post-erpetica.

A livello internazionale da tempo si è ipotizzato di incrementare il livello di risposta cellula-mediata nei confronti del VZV al fine di ridurre l’incidenza dello zoster e si è verificato che è possibile ottenere un effetto booster significativo utilizzando un “vaccino zoster” caratterizzato da un elevato contenuto antigenico.

L’utilizzo di tale vaccino in un ampio trial clinico in soggetti di età media pari a 69 anni ha permesso di evidenziare una notevole efficacia nei confronti dello zoster e della nevralgia post-erpetica aprendo interessanti prospettive di prevenzione di questa importante patologia.

L’analisi di queste problematiche e la possibilità di utilizzare nuovi vaccini richiedono un approfondimento sulle strategie vaccinali più vantaggiose ed efficaci, offrendo stimolanti possibilità di confronto fra gli operatori del settore.
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